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Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 3 lu- 
glio 1976, n. 463, recante norme urgenti per l’or- 
ganizzazione dei servizi antincendi e di prote- 
zione civile (Approvato dal Senato) (248). 

(Parere alla I l  Commissione). 

Iì relatore Vincenzi, pur esprimendo 
perplessità tanto su un sistema di legife- 
rare, che finisce per ridurre l’interven- 
to del Parlamento ad una mera ricezione 
di accordi intervenuti in altra sede, qu.an- 
to su talune disposizioni che presentano 
carattere regolamentare, conclude propo- 
nendo alla Commissione di esprimere pa- 
rere favorevole. 

I1 deputato Rozzi sottolinea ancora una 
volta l’abuso che il Governo compie ricor- 
rendo allo strumento del decreto-legge al 
di fuori delle ipotesi contemplate dall’ar- 
ticolo 77 della Costituzione, ‘di cui si ha 
esplicita conferma nelle premesse del de- 
creto laddove si invoca la necessità ed ur- 
genza a seguito dell’attuazione di una di- 
sposizione legislativa risalente al 1970. 

I1 deputato Caruso, nell’associarsi alle 
considerazioni del deputato Bozzi ed a 
quelle avanzate nella precedente seduta 
dai depulati della sua parte in merito al- 
l’eccessivo ricorso alla decretazione di ur- 
genza, osserva, nel merito, che pii1 cor- 
rettamente il Governo avrebbe dovuto avva- 
lersi della procedura di cui all’articolo 9 
della legge 22 luglio 1975, n. 382, secondo 
la quale (( il trattamento economico di atti- 
vità dei dipendenti civili dello Stato ... è 
stabilito sulla base di accordi formati con 
le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative su base nazionale, con de- 
creto del Presidente della Repubblica, pre- 
via deliberazione del Consiglio dei ministri ) I .  

Tuttavia il suo gruppo politico si limita 
a considerare l’attuale provvedimento quasi 
come un residuo della precedente legisla- 
tura, ma preannunzia fin d’ora che terra. 
un  atteggiamento di grande fermezza nel 
respingere ulteriori abusi nel ricorso al 
decreto-legge. 

I1 Sottosegretario di Stato Zamberletti, 
pur ritenendo valide le preoccupazioni 
espresse dai deputati Bozzi e Caruso, espone 
le ragioni di carattere eccezionale che han- 
no indotto il Governo a seguire una pro- 
cedura parzialmente anomala in riferimento 
ad alcune delle disposizioni contenute nel 
decreto e ciò soprattutto per raggiungere 

l’obiettivo di ottemperare ad ’ un accordo 
già recepito con la legge n. 996 del 1970 
garantendo al personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco il mantenimento delle 
precedenti retribuzioni, pur in presenza di 
una riduzione dell’orario di lavoro. Si 8, 
altresì, provveduto attraverso un emenda- 
mento presentato dal Governo al Senato 
(articolo 7-bis) ad assicurare il reclutamento 
dei circa 4 mila uomini necessari, consen- 
tendo un reclutamento regionale e privile- 
giando i vigili volontari ausiliari che pre- 
sentano un già elevato grado di addestra- 
mento. , 

Interviene, quindi, per dichiarazione di 
voto il deputato Segni, il quale nel prean- 
nunciare che il Gruppo democratico cri- 
stiano esprimerà parere favorevole sul 
provvedimento, sottolinea, altresì, che è 
in tendimen,to della sua parOe politica chie- 
dere al Governo un significativo conteni- 
mento del ricorso alla decreta-zione d’ur- 
genza, garant,en.do, peraltro, le condizioni 
perché si possa procedere spedilamente in 
Parlamento attraverso la procedura ordina- 
ria. 

Dopo che il depulato Caruso ha annun- 
ziato l’astensione del suo Gruppo, la Com- 
missione approva la proposta del relatore 
d i  esprimere parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 5 AGOSTO 1976, ORE 10,40. - Pre- 
sidenza del Presidenle MAMMI. - Interven- 
gono il Ministro dell’interno Cossiga e il 
Sottosegretario di Stato per l’interno Zam- 
berletti. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 3 ago- 
sto 1976, n. 537, recante norme urgenti per le 
popolazioni di alcuni comuni della provincia di 
Milano, colpiti dall’inquinamento di sostanze tos- 
siche il 10 luglio 1976 (233). 

(Parere della IV e della V I  Commissione). 
(Esame). 

I1 deputato Cassanmagnago Cerretti Ma- 
ria Luisa riferisce favorevolmente sul prov- 
vedimento inteso a sospendere il corso dei 
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termini di prescrizione e dei termini peren- 
tori legali e convenzionali per i comuni 
colpiti ,dall’inquinamento di sostanze tossi- 
che verificatosi il1 10 luglio 1976; rileva al- 
tresì l’opportunità, in conformità al parere 
espresso dalla Commissione giustizia, di so- 
spendere la esecuzione delle procedure Bi 
sfratto per il rilascio di immobili urbani e 
d i  fondi rustici. Conclude auspicando a bre- 
ve termine un provvedimento organico in- 
teso a risolvere i problemi di fondo delle 
zone colpite. 

I1 deputato Bellotti condivide lo spirito 
del provvedilmento, rilevando peraltro la 
necessità di accertare in profonldità le re- 
sponsabilità ,dell’inquinamento, alla luce an- 
che di quanto apparso sulla st.ampa, e la- 
mentando altresì la tardivita degli inter- 
venti, soprattutto per quanto concerne gG 
accertamenti sani t.ari. Conclude .auspioand o 
una rapida discussione del1.a proposta d i  
inchiesta, padamentare presentata dal suo 
Gruppo per accertare ile cause di ,tal.e cala- 
mità, nonché le eventuali carenze normative 
e,d operative esistenti. 

I1 deputato Gualandi si dichiara favore- 
vole al provvedimento e al parere della 
Commissione giustizia; sottolinea quin’di la 
necessità di individuare con maggiore chia- 
rezza ed estensione le zone colpite dalla 
calamita nonche d i  individuare le esatte 
cause d i  tale evento al fine anche di in- 
dividuare le eventuali carenze nomative. 

Dopo che il Sottosegretario Zamberletti 
si è dichiarato favorevole al provvedimen- 
to la  Commissione passa a11,esame dell’ar- 
ticolo unico del disegno di legge che vie- 
ne approvato con un emendamento del re- 
latore inteso a recepire il parere della IV 
Commissione. 

La Commissione quindi dà mandato al 
relatore d i  riferire favorevolmente all’As- 
semblea, la quale ha gib autorizzato la re- 
lazione orale. 

I1 presidente si riserva di nominare il 
comit,ato dei nove. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 3 lu- 
glio 1976, n. 463, recante norme urgenti per l’or- 
ganizzazione dei servizi antincendi e di protezio- 
ne civile (Approvato dal Senato). 

(Parere della I e della V Commissione). 
(Esame). 

I1 deputato Cabras riferisce sul prov- 
vedimento sottolineando che esso tende ad 

- 

assi,curare la efficienza dei servizi antin- 
cendi e di protezione civile in seguito al- 
l’adozione a partire dal i” luglio i976 de! 
nuovo orario di lavoro previsto dall’arti- 
colo 11 della legge n. 996 del 1970. Si 
soff erma quindi sull’articolato del decreto- 
legge, così come modlficato dal Senato, di- 
chiarandosi ad esso favorevole. 

I1 deputato Flamigni preannuncia l’a- 
stensione del gruppo comunista sul prov- 
vedimento in quanto, pur contenendo esso 
elementi positivi quali il recepimento dei 
termini dell’accordo sindacale, appare ec- 
cessivo il  rbcosso dlla decretazione d’urgen- 
za che evidenzia il ritardo del Governo 
nell’appljcaxione della legge n. 996 del 
1970. Ritenuta eccessiva alt.resì la previsione 
dell’articdlo 3 del ,decreto-legge che irrigidi- 
sce la  funzione svolta dal Corpo dei vi- 
gili del fuoco lamenta la mancata adozio- 
ne di un  nuovo regolamento per il Corpo 
dei vigili del fuoco che risale ancora al 
1942 nonché il persistere della mancanza 
del regolamento relativo alla citata legge 
del 1970. Conclude auspicando il riconosci- 
mento dell’orario straordinario, festivo e 
notturno anche per gli appartenenti al 
Corpo della pubblica sicurezza. 

I1 ministro dell’interno Cossiga, dichia- 
rata la piena disponibi1it.à per un rappor- 
to di piena colil.abopazione con il Parla- 
ment.0, precisa che il merito del decreto- 
legge in esame è stato totalmente concor- 
dato con le rappresentanze sindacali; le 
eventuali lacune sono da imputare a sfa- 
sature temporali, nonché ai contrasti sus- 
sist,enti tra le posizioni delle varie cate- 
gorie interessate. Rileva quindi che un set- 
tore in cui effettivamente il lavoro straor- 
dinario viene svolto è quello del Corpo 
dei vigili del fuoco, per cui è giustificata 
la conseguente peculiarità delle disposizio- 
ni normative in materia di trattamento 
economico, pena la legittima reazione ne- 
gativa dello stesso Corpo a omogeneizza- 
zioni fittizie con tutto l’impiego pubblico, 
che altro, non significherebbero che decurta- 
zione effettiva delle retribuzioni. D’altro 
canto le eventuali diversificazioni retribu- 
tive previste sono attuate in relazione alle 
diverse funzioni svolte e alla specializza- 
zione professionale, che in prospet,tiva ri- 
chiederà la costituzione ,di un vero e pro- 
prio ruolo con mansioni impiegatizie di- 
sbinto da quello operativo. In conclusione 
ribadisce la urgenza di natura sociale e 
sindacale del present.e provvedimento. 



16 - Bollettino delle Commissioni - 4 -  5 agosto 1976 
- - ,  .- -. - _---. .-_-a_ ---___ --,. _______l- 

La Commissione quindi passa all’esame 
dell’articolo unico del disegno d i  legge 
che è approvato senza modificazioni. 

La Commissione dà quindi mandato al 
relatore di riferire favorevolmente all’As- 
semblea che ha già autorizzalo’ la rela- 
zione orale. 

I1 presidente si riserva di nominare il 
comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

GIOVEDÌ 5 AGOSTO 1976, ORE 11,40. - 
Presidenzn del Presidenze M a m m ì ,  i nd i  
del Vicepresidente Ciai Trivelli Anna Ma- 
ria. - Int,ervengono il Ministro ed il Sot- 
tosegretario di Stato per l’interno, Cossiga 
e Zamberletti. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL’INTERNO 
SULL’ASSASSINIO DEL MAGISTRATO OCCORSIO. 

I1 Ministro dell’interno Cossiga precisa 
innanzitutto come le presenti comunicazioni 
intendano dimostrare la disponibilità del 
Governo ad esigenze esposte da  alcuni par- 
lamentari lasciando impregiudicata la pos- 
sibilità da  parte di un dicastero dimissio- 
nario di riferire sullo stato delle indagini 
in corso. 

Cib premesso, confida nella particolare 
sensibilità dei membri della Commissione 
a comprendere la natura necessariamente 
1 imitata delle informazioni che potrà for- 
nire, che sono il residuato di quelle ormai 
attratte nell’orbita d’indagine dell’autorità 
giudiziaria e in quanto tali coperte dal se- 
greto istruttorio. 

Ricordata quindi la meccanica degli av- 
venimenti - in parte da lui personalmente 
controllata in loco ove si era recato subito 
dopo di aver appreso notizia dell’efferato 
delitto - sottolinea come la paternità del 
crimine del 10 lugilio scorso sia stata riven- 
dicata, come attestano gli stessi volantini 
lasciati cadere dagli assassini nell’autovet- 
tura del magistrato Occorsio, dal movimen- 
to politico Ordine nuovo, al pari delle azio- 
ni di criminosa intimidazione di cui sono 
stati oggetto rispettivamente a Bologna e a 
Perugia, il 10 e li luglio scorso, il magi- 
strato Domenico Bonfiglio e Alfredo Arioti. 
Ritiene pertanto utile fornire qualche noti- 
zia sulla stessa genesi di questo movimento 
del quale per ben tre volte il giudice Oc- 
corsio ebbe ad occuparsi con totale impar- 
zialità, in qualità di pubblico ministero nel 

corso di tre processi a carico, tra gli altri 
119 imputati, di Salvatore Francia, Manlio 
Portolan, e altri esponenti dello stesso movi- 
mento ritenuti tutti responsabili di ricosti- 
tuzione del partito fascista. 

I1 movimento politico Ordine nuovo de- 
rivato da  una corrente scissionist,a giovanile 
del MSI, costituitasi intorno al 1962 e or- 
ganizzatasi ’ nè1 movimento autonomo (( Cen- 
tro ordine nuovo I ) ,  nasce formalmente nel 
gennaio 1970 allorché si dota di un  proprio 
organo di stampa, di fondi mediante fi- 
nanziamenti dei propri aderenti, di un pro- 
gramma di azione teso alla lotta totale con- 
tro l’attuale sistema e le sue istituzioni. 

Dopo lo scioglimento di Ordine nuovo, 
decretato come è no,to nel 1973, il gruppo 
si riorganizza nella clandestinità e secondo 
moduli più o meno efficienti, tra cui quel- 
lo più consistente & il movimento Ordine 
nero dotato di una propria rivista A n n o  Zero 
(della quale però furono editi solo tre nu- 
meri) con direttore Salvatore Francia, giA 
esponente ,di rilievo di Orjdine nuovo. 

In rel’azione ai vari attentati dinaniitar- 
di compiuti nel corso del 1974 sono stati 
rinviati a giudizio, davanti al tribunale di 
Bologna, con sentenza del 25 giugno scorsa 
alcuni spparleneriti ad Ordine nero dei 
quali 12 su 13, già oolpiti da mandati di 
catlura, sono in carcere. 

Per quanto diverse le matrici ideologi- 
che delle formazioni estremiste che hanno 
rivendicalo i due assassini, quello del pro- 
curatore generale della C0,rt.e d’appello a 
Genova, Pdottor Francesco Coc,o e quello del 
dottor Occo$rsio a Roma, sottolinea t,utta- 
via come sia pols’sibile inldividuarhe alcun i 
elementi cosmuni: la eff erata spietatezza 
dell’esecuzione, la precisione dei colpi, ma 
soprattutto il preolrdinato obiettivo di inti- 
midire la Magistratura, nel tentativo di  
scardinare co’n il terrore le stesse s,tmtt,ure 
di salvagu’ardia delle istituzioni democra- 
tiche. 

Risulta altresì che la nuova criminalità, 
quale si appalesa in questi ultimi tragici 
eventi, non ricorre più ed indiscriminate 
azioni terroristiche hensì, grazie ad una 
organizzazione particolarmente efficente, sia 
nella preparazione che nell’esecuzione del 
crimine, è in grado di col.pire con precisio- 
ne, fred,dezza e scarso risc.hio obiettivi ac- 
curatamente prescelti. Insufficiente contro 
tale forma di criminalith, è il mero poten- 
ziamento degli strumenti repressivi tr‘adizio- 
nali: occorre anche, in conformità a quanto 
richiesto unanimeniente al Governo dalle 
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stesse Associazioni dei magistrati, attuare 
una maggiore specializzazione degli organi 
di magisterlo per il coordinamento della po- 
lizia giudiziaria; costituire apparaki infor- 
miativi tali da illuminare in fo,to lo (( scena- 
rio )); individuare adegunti strumenti giuri- 
dici e pratici per fworire  la circolazione 
delle infoflmazioni anche all’interno, dei sin- 
goli setto,ri responsabili tra c!i orsani d i  
sicurezza e gli organi di magistratura in- 
quirente, sull’esempio .di manto  gi8 realiz- 
zato in materia di  lotta allo spaccio deqli 
st.upef acen ti. 

Afferma ,quindi che se il problema è 
quello di dotarsi di efficaci strumenti di 
lotta contro ogni forma di eversione, spes- 
so ammantata d i  et8i,chette ambigue e non 
chiaramente decifrabili, e che si avvale 
d-ell’ausilio di evidenti collegamenti inter- 
nazionali, la soluzione ad esso passa ne- 
cessariamente per un’in t,ensificazione delle 
intese multilaterali .o ,bilaterali tra i paesi 
dd la  Comunità europea per realizzare più 
ampie forme di collaborazione organica. e 
un pih intenso e pii1 coordina.to scambio 
d i  informazioni, al fine di perseguire quei 
%ruppi che cercano o possono hovare con- 
nivenze e collegamenti fuori dei paesi di 
origine. 

Ai1 riguardo ricorda di aver dato precise 
disposiziloni al suo dicastero per intefisifi- 
care i rapporti con i servizi di sicurezza 
stranieri, mediante anche più intensi scam- 
hi bi!aterali di informazioni. 

In questo quadro occorre precisare de- 
finitivamenk, e s m z a  possibilità di u1krior.i 
incertezze, quale sia 13 competenza dei sw- 
vizi di sicurezza dipendetiti da! Minisipro 
dell’interno, quale quella dei servizi diperl- 
denti dal Ministero della difesa, e determi- 
nare contestualmente un centro unirn Icli 
informazioni in assenza del quale sar?Llip 
impensabile una seria azione di prevenzione. 

Quanto allo specifico problema della pro- 
tezione dei membri della R4a.gistratura pur! 
senz’altro assicurare !a Commissione che, a l  
riguardo, sono state già da tempo adot,tri’P 
specifiche misure. Anche a tutela del giu- 
dice Occorsio furono predisposte talune mi- 
sure protettive, che tuttavia vennero poi 
diradate, fino a cessare lo scorso anno. 
quando obiettive circostanze indussero a ri- 
tenere superato il periodo di maggior pe- 
ricolo che andava invece manifestandosi per 
altri giudici. Deve però ril’evare che le 
misure di protezione non sempre con:eri- 
tono di salvaguardare la vita delle persnn? 

protette, ed è per questo che sono oggi 
allo studio provvedimenti che possano 
rendere più efficace l’opera di protez;orip 
degli organi che a cib devono provvedere. 

Il Governo è ben consapevole della gra- 
vith della situazione: ma proprio per (pie- 
sto non intende chiedere alle forze politiche 
delle (( cambiali in bianco )), ben sapsnilcl 
che per risolvere problemi così yravi e 
così inquietanti occorre in primo l u o ~ o  una 
esemplare e rigorosa c.,zione. soprattutto ne! 
campo dell’amministrazione della g i u s t i ~ i ~ ,  
la cui attività dovrà essere quanto mai ce- 
!ere e tempe-t’ > iva. 

Ricorda che il Presidente del Consiglio 
ha  preannunciato l’adozione di misure -7 I,te 
a migliorare l’attività dei servizi di sicurez- 
za e ad armonizzarla con quella deqli m a -  
loghi servizi dei paesi della Comunita eu-  
ropea. Inoltre è preciso intento del Govt?rno 
di realizzare un efficece coordinamento dei- 
l’at,tività complessiva delle forze dell’orciins, 
anche attraverso un definitivo chiariment,n 
delle rispettive competenze, oggi non sem- 
pre ben delimitate. Conclude ribadendo eh- 
il Governo confida nella collaborazione r? i 
tutte le forze politiche nella consapevolqz 
za che ogni sua iniziativa richiede in 0g17i 
modo il loro consenso, così come qne11.o 
delle forze sindacali e di tutte le altre for- 
ze sociali del paese. 

Il Presidente Mammì, dopo aver ringra- 
ziato il Mini,stro Cossiga per l’augurio 
di buon lavoro rivolto alla Commissio- 
ne, ritiene doveroso avvertire che la  di- 
scussione odierna costit.uisce una eccezione 
concordata sul piano regolamentare e non 
pregiudica quindi la questione di principio 
circa i poteri di un  governo che non è nel- 
la pienezza dei suoi poteri: questione che 
comunque dovrà essere dibattuta in altra 
sede. 

I1 deputato Bozzi, dopo aver osservato 
che sarebbe stato addirittura impensabi!e 
che il Governo avesse evitato di rispondere 
su un fatto di così rilevante importanza 
(che tuttavia non investe problemi di in- 
dirizzo politico) auspica che in relazione 
ad episodi come quello che oggi la Com- 
missione è chiamata a dibattere non venga 
a formarsi una sorta di fatalistica rasse- 
gnazione. Se così fosse, si potrebbe ben 
dire che il paese sia ormai piombato in 
un clima del tutto sconcertante, così come 
purtroppo, per altro verso, si desume dalle 
dichiarazioni programmatiche rese ieri dal 
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Presidente del Consiglio, i! quale ha  di- 
pinto un desolante quadro della condizione 
generale del paese, sconvolto da una gene- 
rale crisi che investe tutti i settori, nes- 
suno escluso, della sua vita civile e isti- 
tuzionale. 

Quanto all’at.tività dei servizi di sicu- 
rezza, nota che in questo settore occorre 
almeno rispettare le più elementari esigen- 
ze dettate dalla logica, le quali consigliano 
in primo luogo uno stretto coordinamento 
dell’attività delle diverse forze di polizia, 
in assenza del quale si determinano poi 
quei clamorosi fatti dei quali spesso la  
st,am.pa dà notizia. Addirittura emblematico, 
sott.0 questo ~rofillo, è il fatto che la nota 
informativa del SID sulle minacce rivolte 
alla vit,a del giudice Occorsio non sia stata 
inviata anche all’Ispettorato Antiterrorismo. 

Pe,r qua.nto si riferisce poi alla campa- 
pna terroristica, in atto contro i membri 
dmella Masistratura, nota come la  stessa sia, 
‘direttamente connessa al cl’ima in cui de- 
vono svolgere la loro attività i membri 
della Ma.cistra,tiira, ai qiiali è spesso afft- 
data una fiinzione di supalenza di quegli 
orga.ni o poteri dello St,a,to chce si dimostra- 
no carenti nell’esercizio della loro at?.ivit,b. 
Concludendo chiede che si faccia piena liuce 
sull’omicidio del maaistrato Occorsio e s i i  
tutte le responsabilità allo stesso episodio 
connesse, auspicando che in. questa occa- 
si0n.e i l  Governo non voglia rifupiarsi anco- 
ra una volta sotto il mmto d’e1 segreto 
di St.ato. 

I1 deputato Zolla, dopo essersi dichiarato 
soddisfath dell’a risnosta resa dal Ministro, 
auspica che l’assassinio del giudice Occor- 
si0 sia veramente l’ultimo anello di una 
lunga catena di fatti delittuosi che da trop- 
po tempo si snoda nel paese. I1 ripetersi 
di attentati alla vita e alla sicurezza perso- 
nale di membri del:’a Magistratura dimo- 
stra, infatti come ci si ,trovi in presenza di 
una vera e propria sfida contro lo Stato, 
ciò che esige una ferma e decisa risposta: 
che cioè vada a1 di là delle pure enuncia- 
zione di buone intenzioni, ch,e alla lunga 
si rivelano positive solo per i deliaquent,i. 
Occorre quindi dotare i poteri dello Stato 
di ,tutti gli strumenti idonei ad una pih 
efficace opera di .prevenzione e repressione. 
ed occorrerà anche, in questo quadro, ri- 
volgere la massima attenzione ai problemi 
della liberta individua!e dei cittadini, la 
qua!e se va in ogni modo tutelata con i l  
mamimo rizore, deve altresì cedere qua- 

lora siano in gioco gli inter,essi essenziali 
d,el!a vita democratica del’ paese. Del re- 
sto, se così non fosse, la libertà individua- 
le dei cittadini subirebbe una ben più gra- 
ve lesione: quella che quotidianamenlle ad 
essa viene po’rtata dalla delinquenza orga- 
nizzata, ch’e è ormai giunta a minacciare 
addirittura la sicurezza e i beni più essen- 
ziali dei cittadi,ni stessi. 

Quanto all’assassinio del giudice Occor- 
sio, ritisene doveroso sottolineare Pa necessi- 
tà che le indagini siano estese anche al- 
l’estero, anche al fine di rintracciare even- 
huali responsabilità di gruppi operanti al di 
fuori dei confini dello Stato, ed esprime, 
ig proposito, il suo compiacimento per le 
iniziative adottate recentemente allo scopo 
di coordinape 1’attivit.à dei servizi di s.icu- 
rezza dei paesi della Comunità europm. 

Dopo aver espresso l’augurio che -si pos- 
sa  giunger’e quanto prima ad un  miglior 
coordinamento dell’attivi tR  dei servizi di si- 
curezza, conclude ribadendo la necessità di 
dotare i servizi di sicurerrza di ildonee strut- 
ture, tali cioè da. consentire una più effica- 
ce opera di repress’ione e prevenzione del19 
nuove, mutevoli fortine che la delinquenza 
va assumendo in ques!i ultimi anni. 

I1 deputato Del Pennino sottolinea anzi- 
tutto che fatti simili n quello di cui le 
Commissione è stata oggi chiamata a. :li- 
scutere si ripetono o r ”  da troppo tempo, 
senza che dai competenti organi venga un5  
adeguata, esauriente rispost.a. A questo pro- 
posito molto significative sono le ammissio- 
n: del Ministro Cossiq.. i l  quale ha dovuto 
riconoscere (è questa !rt prima volta che 
cib avviene) che l’attiuif8 dei servizi di .--i- 
curezza presenta gravi disfunzioni, oltre 76 
una sensibile carenza di coordinamento tra 
i diversi settori e corpi operativi. Tutt,o 
questo dimostra, se mai ve ne fosse ancora 
bisogno, il carattere prioritayio che u n a  ef-  
ficace rist,ruttu.razione di tali servizi riveste 
anche al fine di ottener9 pii1 incisivi risul- 
tati da quell’opera ,di collaborazione interna- 
zionale di cui oggi si parla. 

Quanto al caso specifico, auspica che i l  
Minist.ro possa fornire pii1 precise infor- 
mazioni sulle disfiinzioai verificatesi in  w- 
casione ~dell’olmicidio del ,giudice Occorsio, 
così come. per altro verso. ritiene che sa- 
rebbe utile avere notizie pii1 dettagliate sui 
provvedimenti che il Gnverno intende adot-- 
tare in questo settore. 1 qvest’ultimo prn- 
posito deve però aggiungere che non i a -  
rebbe sufficiente una semplice enunciazione 
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degli stessi ove la  stesss non fosse s e p i t a  
da  una loro .rapi,da att,unzione. 

I1 deputato Bollat,i rileva che la esposi- 
zione del Ministro nulla aggiunge a quanto 
già si conosce attraverso la. stampa sul- 
l'assassinio del magistrato Orxorsio. Con- 
corda quindi sulla necessitb di una mag- 
giore specializzazione dell'ufficio del pub- 
hlico ministero nonché di una effetitva cir- 
colazione delle informazioni t.ra la magi- 
stratura e gli altri organi dello Stato. Con- 
clude ritenendo opportuna una legge spe- 
cifica sui problemi del terrorismo e dei 
gruppi eversivi. 

. I1 deputato Malagugini, ribadita la pro- 
fonda esecrazione, già espressa dal Presi- 
dente della Camera il 15 luglio scorso, per 
il duplice assassinio di appartenenti all'or- 
dine giudiziario, lamenta la mancanza di 
cont,enuto politico nelle comunicazioni del 
Ministro, in particolare il mancato riferi- 
mento alle cause politiche di tali avveni- 
menti e alle relative condizioni poli tiche 
necessarie per contenere il terrorismo po- 
litico esistente nel paese. I1 problema di 
fondo è da ricercarsi nelle incertezze e 
nelle debolezze fino'ra registratesi nella in- 
terpretazione della legalitg democratica del 
paese e nella discriminazione attuata al ri- 
guardo verso una parte politica. Non s i  
possono poi sottacere le gravi critiche mos- 
se dal magistrato Migliaccio, a proposito 
della strage di Piazza Fontana, al servizio 
informazioni e allo stesso Governo la cui 
azione si è posta come ostacolo olbiettivo 
al libero accertamento dei fatti: in tali 
condizioni quindi è quasi offensivo parlare 
d a  parte del Governo di volontà di coordi- 
namento. IE necessario invece agire senza 
retkenze e senza remore superando per 
esempio le titubanze a rilevare con chia- 
rezza i riferimenti, finora fatti a mezza 
voce, circa la esistenza di collegamenti in- 
ternazionali. In tale situazione, accertata la 
esistenza di centrali tendsenti a co'lpire, nel 
rifiuto totale del si,stenia, i centri istituzio- 
nali del sistema democratioo, emerge la ri- 
levanza del problema politico d i  fondo, e 
cioè la necessità di una unità di direzione 
politica e democratica nella repressione dei 
reat.i: senza di essa è irrilevante volere 
intraprendere la strada della efficienza ope- 
rativa dei servizi di prevenzione. 

Ritiene perciò essenziale l'adozione di 
un orientamento e di una volontà poliiica 
capaci di indirizzare i corpi dello Stato 
e di rimediare definitivamente allo scan- 

dalo di un  servizio informazioni che è sem- 
pre implicato in ogni trama eversiva e le 
cui azioni sono poi coperte dagli organi 
poli tici. 

Il deputato Corvisieri si dichiara insod- 
disfatto delle comunicazioni del Governo: 
non solo non sono state date informazioni 
ulteriori rispetto a quelle già note, ma sonc 
state fornite anche informazioni sbagliate; 
per quanto per esempio concerne Ordine 
nuovo esso nasce non già ne! 1962 ma piut- 
tosto nei primi anni del '50 ed inoltre si 
finanzia non già con le sovvenzioni dei pro- 
pri adepenti, ma piuttosto attraverso il traf- 
fico di armi, della droga e i sequestri di 
persona; esso inoltre mmtiene stretti lega- 
mi con il Movimento Sociale Italiano-destra 
nazionale attraverso il sistema della doppia 
tessera. 

Più che di sfida allo Stato si deve par- 
lare di sfida dall'interno dello Stato dato 
che in tutti i fatti delittuosi sono stale fi- 
no4ra sempre accertate complicità di alti 
funzionari dello Stato. 

Le insufficienti comunicazioni d'e1 Gover- 
no evidcenziano quindi una precisa mancan- 
za di volontà pol'itica, che è di per se 
stessa una scelta politica, di non volere 
andare a fondo su certi problemi. Propo- 
ne quindi la costistuzione dj una Commis- 
sione parlamentare di inchi,esta al fine di 
accertare 'le complicità e il molo decisivo 
dello Stat,o nella strategia del terrore fino- 
ra attuatasi nel paese. 

I1 deputato Vizzini lamenta il mancato 
collegamento operativo tra i vari organi 
dello Stato e la mancanza di adeguate mi- 
s w e  per. prevenire certi fatti criminosi, sot- 
tolineando in tal modo la  conseguente ge- 
nerale situazione di insiculrezza esistente .nel 
paese. 

I1 deput,ato Pannel!a concorda con le di- 
chiarazioni di altri intervenuti fiel dibstti to 
ritenendo politicamente ofien!siva l i  sostan- 
ziale mancata risposta del Ministro dell'in- 
tcerno. 

Ritiene poi inaccettabile la tesi della in- 
disponibilitti di un Governo dimissionaIr,io 
a, rispondere ad interrogazioni 'ed . interpel- 
lanze poiché in tal, ,modo si vanifica il 
mai comprimibile, conlrollo politico del po- 
tere legislativo sull'esecutivo; ritiene %altresì 
insufficiente dibattere una pro$le,matica di 
tale importanza in sede di Commissione, 
rammaricandosi tra l'altro che l'apprezza- 
bile inlervento Idel deputato Malagugini non 
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sia stato effettuato in Assemblea dove esi- 
ste una più ampia pubbl’icità del lavoro. 

,Giudi’ca quasi impossibile che il Gover- 
no non abbia fatto un quadro delle moti- 
vazioni possibih alla base della grave si- 
tuazione esistente, sottolineando in tal mo- 
do l’obiettiva funzione .di complicità o con- 
nivenza con i precddenti Governi. 

I3 pertanto necessario che il Governo 
faccia conoscere quando r i spode rà  alla in- 
terpellanza presentata dal partito radicale 
ed in particolare a tutti gli interrogativi 
in essa contenuti, anche sui collegamenti 
di centrali eversive con il Ministero del- 
l’interno. Senza un reale approfondiment,o 
di tale tematica non può esistere un cor- 
retto e proficuo rapporto tra legislativo dd 
esecutivo. 

Conclu,de chiedendo di sapere se è sta- 
to consentito ai magistrati inquirenti sul  
caso Occorsio di conoscere, ai fini della 
buona riuscita delle indagini, i famosi 47 
omissis del Governo Moro dei qixa’li il ma- 
gistrato assassinato era l’unico, tra i mem- 
bri del potere giudiziario, ad averne pre- 
sa visione nonché ‘di essere messo al cor- 
rente ‘dei provvedimenti adottati all’interno 
del Minktero per le persone implicate o 
coinvolte in trame eversive. 

Dopo che ,il Presildente Mammì ha  ri- 
had.ito che il ,dibattito in corso non assor- 
be dal punto di vista forma’le le interro- 
gazioni e interpellanze presentate potendo 
tale effetto sca,turire dalla vol,ontà rleqli in- 
terroganti, o da un aocordo politico, il 
Ministro Cossiga fa presente che la non 
contrarietà manifestata ldal Governo a ri- 
spondjere in Parlamento si era urtata con- 
tro la regola costante, secondo cui un Go- 
verno dimissionario, mancando de‘l neces- 
sario rapporto fiduciario, non aveva mai ri- 
sposto a int,errogazioni o interpellanze. 

La presenza odEerna del Miinistro dell’in- 
terno è da connettersi pertanto agli accordi 
politici intervenuti in seguito trla Governo 
e gruppi poli?ioi. e all’opera d i  intermedia- 
zione svolt,a cdella~ st,essa Presidenza della 
Camera. 

Riconferma poi che a fronte di aues1t.e 
vicende di terrorismo ed eversjone s i  rende 
necessario il tempestivo e monto in tervpnto 
de,yli apparati di polizia e dei servizi d i  si- 
curezza dello Stato eliminando auanto in 
essi ,si sia rivelato inadeguato, a livello s ia  
di uomini sia di strlumenti. 

A conclusione, il Presidente Mammì rin- 
grazia il Ministro e sli in,tervenuti al di- 

battito e comunica altresì che l’Ufficio1 di 
Presidenza della Commissione, integrato dai 
rappresentanti di Gruppo, sarà convoca.to 
per la ripresa della attività parlamentare. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,15. 

GIUSTIZIA (HV) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 5 AGOSTO 1976, ORE 9’30. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente SPAGNOLI. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 3 ago- 
sto 1976, n. 537, recante norme urgenti per le 
popolazioni di alcuni comuni dellla provincia di 
Milano, colpiti dall’inquinamento di sostanze tos- 
siche il 10 luglio 1976 (Parere alla I l  Commis- 
sione) (233) .  

I1 relatore Maria Luisa Cassanmagnago 
Cerretti illustra ampiamente il provvedimen- 
to, adottato d’urgenza in seguito alla not,a 
calamità abbattutasi su alcuni comuni della 
Brianza, con il quale si dispone la sospen- 
sione fino al 31 dicembre 1976 dei termini 
legali di scadenza delle obbligazioni aventi 
carattere civile nonché delle riscossioni di 
alcuni tributi. Auspicando l’emanazione di 
successivi decreti d’urgenza che salvaguar- 
dino la salute e l’occupazione degli abitanti 
di quelle zone, attribuendo nel contempo 
più potere alle comunità locali nella gestio- 
ne delle misure che verranno disposte, con- 
clude invitando la Commissione ad espri- 
mere parere favorevole sul provvedimento. 

I1 deputato Fracchia rileva l’opportuni- 
tà dell’inserimento all’articolo 2 del decre- 
to-legge della sospensione dell’esecuzione 
delie procedure di sfratto per il rilascio di 
immobili urbani e di fondi rustici. 

La Commissione delibera quindi di espri- 
mere parere favorevole con l’osservazione 
formulata dal deputato Fracchia e condivisa 
da tutti i Commissari. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9 , k .  
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BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 5 AGOSTO 1976, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente BARCA, i nd i  del 
Vicepr.esidente AIARDI. - Intervengono i 
Sottosegretari di Stato per le finanze, Az- 
zar0 e per il tesoro, Mazzarrino. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 3 luglio 1976, n. 455, recante modi- 
ficazioni a disposizioni della legge 4 agosto 1975, 
n. 389, concernente il funzionamento dei servizi 
doganali (Approvato dal Senato) (Parere alla VI 
Commissione) (215). 

I1 relatore Gargano illustra l’articolo ag- 
giuntivo al decreto-legge approvato ieri dal- 
la  Commissione di merito, rilevandone la 
inutilità, dal momento che esso richiama 
a copertura dell’onere relativo all’anno fi- 
nanziario 1977 i normali stanziamenti del 
competente capitolo di bilancio dello stesso 
anno, il cui titolo giustificativo è nell’auto- 
rizzazione sostanziale di spesa contenuta nel 
decreto-legge, la cui emanazione è avvenuta 
in data anteriore alla presentazione alle 
Camere del bilancio di previsione dello 
Stato per il 19’77. I1 problema sostanziale 
resta in ogni caso quello della durata della 
proroga del termine previsto dal secondo 
comma dell’articolo 2 della legge 4 agosto 
1975, n. 389, oltre il 31 dicembre 1976, in 
ordine al quale la Commissione di merito 
ha disatteso l’indicazione contenuta nel pa- 
rere della Commissione bilancio; in propo- 
sito rileva che l’insistenza del Governo per 
il mantenimento del testo originario del 
decreto conferma l’impossibilith di pervenire 
ad una soluzione definitiva prima del luglio 
1977. Propone pertanto di rivedere in questi 
termini il precedente parere contrario. 

I1 deputato Macciot.ta ritiene che si deb- 
ba confermare il parere già espresso al fine 
di agevolare l’auspicata armonizzazione nel- 
l’ambito della disciplina del pubblico im- 
piego, che è il principale obiettivo del!a 
trattativa avviata nel settore dalle confede- 
razioni sindacali. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Azzaro ritiene legittimo l’articolo di coper- 
tura proposta dal Governo dal momento 
che in sede di legge di conversione nulla 
vieta di fare riferimento ad un capitolo di 

un bilancio già presentato alle Camere, an- 
corché successivamente alla emanazione del 
decreto-legge oggetto del provvedimento di 
conversione, e insiste perché la proroga del 
termine operi fino al 1” luglio 1977. 

I1 deputato Orsini si associa alle consi- 
derazioni del relatore. 

Su proposta del Presidente Barca la 
Commissione delibera quindi di confermare 
il proprio precedente parere contrario alla 
estensione della proroga del termine previ- 
sto dall’articolo 2, secondo comma, della 
legge 4 agosto 1975, n. 389, oltre il 31 
dicembre 1976; con specifico riferimento al- 
l’articolo aggiuntivo ne rileva l’inutilità, dal 
momento che esso richiama a copertura del- 
l’onere relativo all’anno finanziario 1977 i 
normali stanziamenti del competente capi- 
tolo di bilancio della stesso anno, il cui 
titolo giustificativo è nella autorizzazione 
sostanziale di spesa contenuta nel decreto- 
legge, la cui emanazione 6 avvenuta in data 
anteriore alla presentazione alle Camere del 
bilancio di previsione dello Stato per il 
1977. 

Disegno di legge: 
Conversiose in legge del decreto-legge 29 lu- 

glio 1976, n. 516, recante norme urgenti per in- 
terventi in agricoltura nella regione Friuli-Venezia 
Giulia in dipendenza del terremoto del maggio 
1976 (218). 

(Parere all’dssemblea). 

Su proposta del relatore Orsini, con il 
consenso del Sottosegretario di Stato per 
i! tesoro Mazzarrino, la Commissione de- 
libera di esprimere parere favorevole al- 
l’emendamento Terraroli ed altri 2 .  1 (ri- 
ferito all’articolo 2 del decreto-legge) tra- 
smesso dali’Assemblea. 

I1 Presidente Barca sospende la seduta 
in attesa che il Senato trasmetta il dise- 
gno di legge di conversione del decreto- 
legge n. 463 del 1976. 

(La seduta, sospesa alle 9,45, è ripresa alle 
I4,30). 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 3 lu- 
glio 1976, n. 463, recante norme urgenti per l’or- 
ganizzazione dei servizi antincendi e di prote- 
zione civile. 

(Parere della I e della V Commissione). 

I!l deputato Orsini, in sostituzione del 
relatore Gargano, propone di esprimere 
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parere favorevole al #disegno di legge in 
considerazione dell’obiettiva u,rgenza che 
esso riveste, sebbene l’indicazione di co- 
pertura susciti notevoli perplessità non ri- 
sultando dalla relazione governativa l’indi- 
cazione ,degli accantonamenti ,del fondo glo- 
bale cui si fa in concreto riferimento e do- 
vendosi ritenere il capitolo n. 3006 dello 
stato di previsione adella spesa del Mini- 
stero dell’interno, relativo a spese fisse e 
obbligatorie, per sua natura inidoneo a 
fronteggiare oneri non conteggiabili in sede 
di predisposizione del bilancio. 

I1 deputato Maciciotta si associa alle per- 
plessità del relatore, rilevando altresì che il 
Governo, anziché avvalersi dei poteri di de- 
cret.azione ,d’urgenza, avrebbe dovuto prov- 
vedere nelle forme previste dall’articolo 9 
,della. legge n. 382 del 1975. I1 gruppo co- 
munista .si asterrà pertanto dalla votszione. 

La Commissione delibera quintdi di espri- 
mere parere favorevole al disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMTNA ALLE l4,40. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

G I ~ V E D Ì  5 AGOSTO 1976, ORE 10,30. - 
Presidenzu de l  Vicepresidente CASTELLUCCI. 
- Inlterviene il Sottosegretario di Stato per 
le finanze, Rzzaro. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 3 ago- 
sto 1976, n. 537, recante norme urgenti per le 
popolazioni di alcuni comuni della provincia di 
Milano, colciti dall’inquinamento di sostanze tos- 
siche il 10 luglio 1976 (233). 

(Parere alla I1 Commiseione). 

I1 relatore Rubbi Emilio illustra detta- 
gliatamen te le clausole relative alla sospen- 
sione dei termini soffermandosi in partico- 
lare sulle disposizioni concernenti termini 
fiscali. Ritiene che, per le dichiarazioni dei 
sogget,ti indicati nell’articolo 5 del decreto- 
legge, il termine del 30 settembre sia bre- 
ve: appare opportuno spostarlo di un  mese 
o due, anche perché ciò non comporta pro- 
blemi per l’amministrazione finanziaria. 

Quanto agli adernpiment,i IVA previsti 
dall’articolo G appare opportuno sia preve- 

e quello ratea!e debba essere indicato nella 
dichiarazione annuale, sia prevedere un  ter- 
mine a qzio per il versamento della prima 
rata triines trale. Conclude proponendo di 
esprimere parere favorevole con le predette 
osservazioni. 

I1 deputato Ruzzoni condivide le osser- 
vazioni del relatore. Per quanto concerne 
l’articolo 4 osserva .che non solo si verifica 
il caso di contribuenti-imprese con domicilio 
fiscale altrove, già contemplato al terzo com- 
ma dell’articolo 4, ma anche il caso inverso 
di soggetti aventi domicilio fiscale nei co- 
muni colpiti ma la cui attività produttiva 
si svolge altrove. B perciò opportuno preve- 
dere anche nel primo comma il limite del 
70 per cento di produzione del reddito pre- 
visto nel terzo comma. 

I1 deputato Colucci, rappresentato il gra- 
ve disagio degli abitanti delle zone colpite, 
consente con il relatore e con il deputato 
Buzzoni. 

I1 deputato Citterio prospett,a l’opportu- 
nità di prevedere, per l’articolo 6, il caso 
di contribuenti IVA con credito d’imposta, 
disponendo clausole per procedure accelera- 
tissime di rimborso. 

I1 relatore Rubbi Emilio conviene con le 
osservazioni del deputato Buzzoni. Circa le 
osservazioni mosse dal deputato Citterio ri- 
leva che il deposito di fidejussioni necessa- 
rio ai rimborsi accelerati può risultare one- 
‘roso per i contribuenti dei luoghi colpiti. 

Il deputato Garzia ritiene imprudente 
modificare meccanismi assai complicati qua- 
li quelli dei rirnborsi-IVA ingenerando illu- 
sioni nei contribuenti. 

I1 sottosegretario di Stato per le finanze 
Azzaro considera fondate le considerazioni 
svolte dal relatore e dai deputati Buzzoni 
e Garzia. Prega il deputato Citterio di va- 
lutare le diffico1t.à connesse alla eventuale 
modifica, per periodi transitori, di un siste- 
ma tanto complesso quale quello dei rim- 
borsi acce!erati. Ringrazia la Commissione 
dell’espressione unanime del parere favore- 
vole. 

Su proposta del relatore la Commissione 
ndot.ta il seguente parere: 

Parere favorevole all’ulteriore iter del 
provvedinien t,o con le seguent,i osservazioni: 

( I )  all’articolo 4 ,  primo conima, è op- 
dere che l’opzione fra il pagamento unico portuno considerare’’ così come fatto nel 
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terzo comma, per i soggetti all’imposta sul 
reddit.0 delle persone giuridiche ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 598, 
la clausola che la riscossione è sospesa se 
almeno il  70 per cento del reddito è pro- 
dotto nel comune in cui il soggetto ha la 
residenza. Può infatti verificarsi il caso 
di soggetti aventi residenza e domicilio fi- 
scale nel comune colpito che per i  produca- 
no il proprio reddito principalmente altro- 
ve: in tal caso non avrebbe giustificazione 
l’agevolazione considerata nel primo comma; 

6 )  appare opportuno all’articolo 5, far 
scorrere al 31 ottobre il termine indicato 
nel primo e secondo comma; ’ 

c )  all’articolo 6 i! opportuno prevedere 
un termine a quo per il versamento della 
prima delle tre rate trimestrali, ed oppor- 
tuno prevedere che la opzione fra il versa- 
mento unico e il versamento rateale debba 
essere indicato nella dichiarazione annuale. 

Al termine della seduta il deputato 
Iozzelli proporle alla Commissione di deli- 
berare di chiedere al Ministro delle finan- 
ze informazioni preventive sui provvedimen- 
ti tributari preannunciati nelle dichiarazio- 
ni del Governo. 

I1 Presidente Castellucci dichiara che ri- 
ferirà al Presidente D’Alema in ordine alla 
proposta avanzata dal deputato Iozzelli. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

GIOVEDÌ 5 AGOSTO 1976, ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del PTesidente PEGGIO. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SULL’ISTITE- 
ZIONE D I  UN COMITATO PERMANENTE PER L’EDI- 
LIZIA PUBBLICA EX ARTICOLO 22, N. 4 ,  DEL 

REGOLAMENTO. 

I1 Presidente Peggio, dopo aver ricorda- 
to che l’oggetto dell’odiema riunione è giB 
stato dibattuto in  seno s11’Ufficio di  Presi- 
denza di ieri dopo una prima sommaria 
ddlibazione nel‘ corso di una precedent,e 
seduta della Commissione, ribadisce la ur- 
gente necessità di addivenire sollecitamente 
n.lla istituzione ,del Comitato permanente 
per il controllo dello staho di attuazione 
delle leggi di intervento nei settori dell’edi- 

lizia residenziale pubblica e sociale, per 
consentire l’individuazione degli ostacoli che 
si frappongono alla soluzione dei gravi pro- 
blemi sociali ancora aperti in tali settori e 
che rischiano di vanifimre le scelte com- 
piute dal Parlamenio. La mancata o incom- 
pleta utilizzazione delle risorse finanziarie 
da questo lmobilitate con le proprie deci- 
sioni introduce infatti elementi di grave 
distur’bo nella vita economico-sociale del 
paese, specie nell’attuale situazione di eri- 
si. che vede non soltanto insoddisfatti bi- 
sogni sociali di primaria importanza ma 
altresì il rischio, denunciato ‘dallo stqsso 
Presidente del Consig!io An$dreotti nelle di- 
chiara-zioni programmaiiche del suo Gover- 
no, di un rallentamento della produtt,ivit& 
nel cor’so della seconda met& del 1976. 

Un utile contributo a M i  problemi, an- 
Ghe sul piano occupazionale, potrà essere 
appunto offerto d,al predetto Comitato, che 
la Commissione è o,%@ chiamata a costitui- 
re e che potrebbe procedere al proprio in- 
seldiamento agli inizi della prossima setti- 
mana., sot,Soponendo ?ià entro la prima metil 
di o\t.ob.re a l h  Commissione, per le neces- 
sarie decisioni, una prima relazione che 
faccia, il punto sullo stato di applicazione 
delle leggi indicate varate nella pasisata e 
nelle .precedenti legislature e che rappre- 
senti anche i l  risultato di una serie pro- 
p-ammata di incontri con I’amiminis’trazio- 
ne dei lavori pubblici e con rappresent,a.nti 
delle regioni, di enti locali, d i  enti pub- 
blici, di istituti ldi oredit.0 (specie per ciÒ 
che riguarda. la politica del credito fondia- 
rio) e delle forze sociali in genere, svi- 
luppan,do, a1 di là degli obiettivi immedia- 
ti, un rapporto di dialehtica democratica. 
che esca d,alle strette tdell’episodicit,à che h a  
finora improntato le relazioni tra Parlamen- 
to e società e acquisti finalmente carattere 
sistmatico e permanente. 

A tal fine il Comitato dovrebbe - a nor- 
ma di regolamento - sottoporre alla Com- 
missione, a scadenze. per esempio, bime- 
strali, una relazione sul lavoro svolt.o, che 
informi la Commissione stessa sugli effetti 
dei provvediment.i d’intervento e individui 
i mezzi, anche legislativi, per superare le 
clifficoltk eventualmente inconkate nella loro 
imi~licazione. Ogni relazione dovrebbe poi 
formare oggetto di apposita discussione in 
Commissione (ad essere al tresì trasmessa 
alle albre Commissioni competenti sul tema, 
olt.reclié ad altri soggetti interessati), da  
concludere evenlualmente con la presenta- 
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zione degli strumenti consentiti dal regola- 
mento. 

Dopo aver accennato alla necessità di 
istituire un apposito gruppo di lavoro che 
esamini i problemi che saranno sollevati 
dalla ormai non lontana scadenza dei vin- 
coli urbanistici, conclude informando la 
Commissione di avere, a mezzo di contatti 
informali, invitato I’AIACAP ad inviargli 
una esauriente relazione sulla situazione del 
settore e proponendo al tresi di richiedere, 
nelle forme regolamentari, ai ministri dei 
lavori pubblici e del tesoro, al Governatore 
della Banca d’Italia e all’Istituto centrale di 
st,atistica.. rispettivamente, dati sulle dispo- 
hilit5. e siille erogazioni dei fondi stanziati 
dalle leggi sull’edilizia pubblica residenzia- 
le; sullo stato del credito fondiario, delle 
relat.ive emissioni obbligazionarie per l’anno 
in corso e per il 1977 e sui problemi ine- 
renti il supemmento del vecchio sistema 
delle cartelle; e, infine, sulle rilevazioni 
stat,ist,iche in materia di fitti di abitazioni 
t! di immobili commerciali per tutto il ter- 
ri torio nazionale, sulle metodologie seguite 
e s u l  risultati emersi. 

La Commissione consente su queste ul- 
lime proposte. 

I1 deputato Ascari Raccagni, nell’espri- 
inere l’assenso del gruppo repubblicano al- 
l’istituzione del Comitato, che permetterà 
finalmente di potenziare in modo perma- 
nente la funzione di controllo della Com- 
missione e: quindi, del Parlamento, finora 
soverchiata da quella legislativa, esprime 
qualche perplessi tà circa la proiettabilith 
all’esterno dell’attività del Comitato stesso, 
specie per ci6 che riguarda i rapporti con 
rappresentanti della pubblica amministrazio- 
ne, nel timore che ciò possa introdurre ele- 
menti di difficoltà nelle relazioni con i 
competenti ministri. Gradirebbe pertanto 
che questi aspelt.i fossero previamente chia- 
rili. 

I1 deputato Botta, confermando 1”assen- 
so di massima de! gruppo dcemocristiano al- 
l’istituzione del Comit,ato, scrtto1,inea la ne- 
cessità di evitare che quest’ultimo si tra- 
sformi in un (( filtro )) che imned-isca alla 
Commissione di pronunciarsi liberamente in 
tutrte le sue diverse co.inponenti, cos! ringen- 
dola nelle maglie di artificiosi unanimisnii 
che ne svuoterebbero l‘a funzione, specie in 
occasione dell’esame del bilancio e senza 
conhre i non lievi problemi organizzativi 
e di penonale che l’istituzione di de!to 
Comitato comporterebbe. 

I l  depulato Ciufiini sottolinea che tale 
istituzione non fa altro che dar,e athazione 
ad una precisa norma regolamentare, con- 
sentendo il pratico dispiegarsi della fun- 
zione di cont,rol!!o, che in tal modo il Par- 
lamento ha voluto espressamenlte attribuirsi 
non più con carattere episodico ma di per- 
manente raccoi7do con 1”esecutivo. Sotto que- 
sto profilo, le perplessità manifestate dal 
rappresentante del gruppo repubblicano pos- 
sono essere agevolmente superate nell’otti- 
ca nuova con cui anche il Governo deve 
guardare a tale raccordo, in termini di ef- 
ficienza d’azione e di stimolo continuo a 
sempre ineg?io operare, traendo indicazioni 
per l’avvenire di11 costante riscoRitro - che 
iiulla. avrà di ragonieristico - d,ei flussi di 
spesa e dei Disultati ott.enuti, in una visio- 
ne contestuale g!oba.le delle varie leggi, che 
ne colga le necessarie correlazioni. 

I1 Comi!ato, d’altra parte, l’ungi dal ri- 
dursi ad un (1 filtiro 11 o ad un momento di 
parcellizzazione dell’attivi tà della Commis- 
siorie, rappresenterk invece la  necessaria 
sede istruttoria e di stimo!o per la Com- 
missione stessa nel suo insimeme, dei cui 
componenti esa.lterà anzi le specifiche com- 
petenze. 

I1 Presidente Peggio precisa che la fun- 
zione del Comitato sarà appunto quella di 
facilitare e potenziare intanto I’attivitA del- 
la Commissione in questo settore, in attesa 
di poter realizzare analoghi organismi an- 
che negli altri comparti di competenza della 
Commissione stessa. Quanto al denunciato 
pericolo di un artificioso unanimismo, nulla 
escluderà che le varie posizioni politiche 
possano liberamente esprimersi in distinti 
documenti, pur nell’accordo sui dati obiet- 
tivi acquisiti, secondo la corretta dialettica 
democratica; mentre il problema delle at- 
trezzature, dei locali e del personale potrà 
essere sollecitamente risolto con l’aiuto della 
Presidenza e dell’amministrazione della Ca- 
mera, alle quali l’ufficio di presidenza del- 
la Commissione, integrato dai rappresentanti 
dei gruppi, potrà rappresentare tutte le 
necessità. 

Quanto, infine, alla composizione del 
Comitato, esso potrebbe essere formato da 
quindici membri in rappresentanza di tuiti 
i gruppi presenti in ,Commissione e la sua 
presidenza affidata ad un commissario del 
gruppo più rappresentativo. 

I1 deputato Rocelli obietta che la Com- 
missione non ha  oggi la possibilità di deci- 
dere sull’istituzione del Comitato, in man- 
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canza di un quadro preciso delle relative 
attribuzioni. A ciò aggiungasi che l’ordine 
del giorno dell’odierna seduta prevedeva 
soltanto alcune comunicazioni del Presidente 
in materia e non anche una deliberazione 
della Commissione al riguardo. Quanto 
meno per il futuro, occorrerebbe pertanto 
che l’ordine del giorno fosse maggiormente 
preciso sul punto. 

I1 Presidente Peggio, premesso che la 
questione sembra essere ormai stata esau- 
rientemente trattata, fa osservare comunque 
che, per prassi ormai consolidata, nelle se- 
dute dedicate a comunicazioni del Presi- 
dente della Commi’ssione o del Governo si 
è soliti addivenire ad una deliberazione del 
collegio, anche se ciò non è espressamente 
indicato dall’ordine del giorno. Conclude 
raccomandando che la Commissione decida 
oggi sulla istituzione del Comitato per evi- 
tare ulteriori slittamenti di un controllo 
che si rivela essenziale, e assicurando il 
deputato Rocelli che, in avvenire, sarà 
comunque cura della Presidenza far sì che 
l’avviso di convocazione non lasci alcun 
margine di incertezza. 

I1 deputato Giglia sottolinea che oggi la 
Commissione non è in grado di assumere 
alcuna decisione circa l’istituzione del Co- 
mitato, sia per le ragioni formali già enun- 
ciate dal deputato Rocelli, sia per l’assenza 
dei rappresentanti di altri gruppi, non in- 
tervenuti neppure alla riunione dell’ufficio 
di Presidenza di ieri. Inoltre, la lettera del- 
l’articolo 22 del regolamento fa riferimento 
più agli aspetti legislativi dell’attività della 
Commissione che a quelli di controllo, 
senza contare che le materie oggetto di 
quest’ultimo investono anche la competenm 
di altre Commissioni, ponendo delicati pro- 
blemi di coordinamento. 

La stessa necessità, sottolineata dal Pre- 
sidente, che la ‘Commissione approvi il pro- 
gramma dei lavori del Comitato, imporreb- 
be poi che l’istituzione di questo seguisse 
e non già precedesse l’individuazione delle 
competenze e dell’ordine dei lavori del 
nuovo organismo. Non vorrebbe, inoltre, 
che la prassi dei Comitati permanenti fi- 
nisse per (( corporativizzare )) la Commis- 
sione, dando la prevalenza al momento tec- 
nico su quello politico, che deve invece 
presiedere all’elaborazione dei provvedi- 
menti. 

Per tutti questi motivi, non ultima la 
preoccupazione di non ostacolare l’ordinaria 

attività legislativa della Commissione, prega 
quest’ultima di soprassedere ad ogni deci- 
sione al fine di consentire i necessari appro- 
fondimenti di una così complessa tematica. 

I1 deputato Todros fa presente che tale 
approfondimento potrà essere effettuato an- 
che subito tra i vari gruppi, rinviando alla 
prossima settimana la decisione della Com- 
missione, la quale, d’altra parte, sotto la 
presidenza dello stesso onorevole Giglia, si 
era già incamminata nella scorsa legislatura 
verso gli obiettivi che oggi si intendono 
conseguire con una formale decisione della 
Commissione stessa sulla scorta di una pre- 
cisa norma del regolamento. D’altra parte, 
qualunque materia trattata in questa sede 
coinvolge inscindibilmente il momento tec- 
nico e quello politico in vista della loro 
sintesi finale e, pertanto, per questo aspel- 
to, l’istituendo Comitato non si differenzie- 
rebbe molto dai comuni Comitati ristretti 
incaricati dal pre-esame dei provvedimenti, 
se non per il suo carattere permanente, 
avvicinandosi a certi gruppi di studio già 
progettati nella scorsa legislatura e non for- 
mati per la sua anticipata cessazione. 

L’istituzione di unlo o più Comitati per- 
manenti, in definitiva, non seltorializzereb- 
be la Commissione ma ne agevolerebbe il 
lavoro, essendo comunque riservata al ple-  
num ogni decisione definitiva sulle rela- 
zioni presentate. Prega pertanto il depu- 
tato Giglia di accogliere le proposte del 
Presidente con spirito aperto, superando le 
perplessità che pur esistono ma che sono 
inevitabili, data la novità della materia e 
conclude dbchiarando di accettare, a nome 
del gruppo comunista, un breve rinvio 
della decisione, per consentire ai gruppi 
di precisare subito le funzioni, la compo- 
sizione e il programma di massima del- 
l’istituendo Comitato. 

Il Presidente Peggio, dopo aver ribadi- 
to le proprie precedenti considerazioni, 
propone a tal fine di ricmvocare per oggi 
pomeriggio alle 16 l’Ufficio di Presidenza 
integrato dai rappresentanti .dei gruppi, 
riunendo nuovamente la Commissione mar- 
tedì 10 agosto alIe ore 9,30 con alt’ordine 
de’l giorno la proposta relativa all’istituzione 
del Comitato. 

La Commissione approva tali proposte. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.50. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

GIOVEDÌ 5 AGOSTO 1976, ORE 17,40. - PTe- 
sidenza del decano senatore BRANCA, i nd i  
del Presidente TAVIANI. 

La Commissione procede alla costituzio- 

Risultano eletti: Presidente il senatore 
Taviani; Vicepresidenti il deputato Quercioli 
ed il senatore Zito; Segretari il deputato 
Picchioni ed il senatore Valenza. 

ne del proprio Uffioio di Presidenza. 

I1 Presidente Taviani, rivolto il pmprio 
saluto ai colleghi che ‘ringrazia per la ’fi- 
ducia accordatagli, sottolinea la, necessità di 
una convocazione dell’ufficio di Presidenza 
allargato ai rappresentanti dei Gruppi per 
la formulazione dell’ordine del giorno di 
una seduta della Commissione plenaria. da 
tenersi i primi della prossima settimana. 

Dopo interventi d,ei deputati Delfino, 
Bubbico e Pannella - il quale precisa di 
essersi astenuto dalle votazioni per non su- 
bire la prassi di accordi presi in sede 
extraparlamentare e poi i’mposti - resta sta- 
bilito che l’ufficio di Presidenza, allargato 
ai rappresentanti dei Gruppi, si riunirà alle 
ore 19,15 de,llo stesso giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,15. 

C O N V O C A 2  I O N I 

GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 
- 

Venerdì 6 agosto, ore 9. 

Comunicazioni del Presidente. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 

(AGRICOLTURA) 
- 

Martedì 10 agosto, ore 9,30. 

UFFICTO DI PRESIDENZA. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(TRASPORTI) - 

Giovedì 12 agosto, ore 9. 

Comunicazioni dei Ministri dei trasporti 
e aviazione civile e della marina mercanti- 
le sulla situazlone dei ~ collegamenti marit- 
timi con la Sardegna. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(INDUSTRIA) - 

Giovedì 12 agosto, ore 16. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle oTe 29. 


